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Descrizione del corso 

La crisi del nostro Paese ha molteplici dimensioni (economica, ambientale, finanziaria, euro-

pea, del ben-vivere). Le sue cause profonde, secondo l’approccio dell’ “economia civile”, so-

no tre visioni riduzioniste: dell’individuo (che è persona e non homo economicus) 

dell’impresa (che è creatrice di valore economico e non mera massimizzatrice di profitto) e 

del valore (che non è solo il flusso di ricchezza creata ma lo stock dei beni spirituali, ambien-

tali, economici, culturali di cui una comunità può godere). 

Le soluzioni per risolverla richiedono una complementarietà di azione tra cittadini ed istitu-

zioni. Con la leva del voto col portafoglio e col mouse e con la loro responsabilità sociale ed 

ambientale i cittadini possono, contemporaneamente, rendere piena la loro vita e svolgere 

un’importante azione sociale in grado di dare forza alle istituzioni che lavorano per il bene 

comune. In questa relazione si illustra come circoli virtuosi di sinergie tra azione dal basso e 

riforme dall’alto possono contribuire alla soluzione del problema in tutti i campi (riforma 

della finanza, regole del commercio, mercato del lavoro) nelle quali questo è più urgente e 

necessario. 

Dobbiamo uscire dal dilemma consumare di meno (obiettivo degli ambientalisti che guarda-

no alla sostenibilità ambientale) consumare di più (obiettivo degli economisti che guardano 

alla sostenibilità economica), passando all’obiettivo diverso del ben-vivere e del benessere 

equosostenibile che richiede metodi di creazione di valore economico che siano socialmente 

ed ambientalmente sostenibili. Possiamo farlo combinando lo sforzo di cittadini responsabili 

che votano col mouse e col portafoglio per le aziende più sostenibili, di aziende che escono 

dalla logica unica della massimizzazione di profitto e di istituzioni che perseguono come o-

biettivo il BES (benessere equosostenibile) e non il PIL.  

 

Principali argomenti 

• Analisi dei fatti stilizzati della globalizzazione 

• Cause della crisi economica, sociale ed antropologica (i tre riduzionismi) 

• Le soluzioni dall’alto (le riforme, le politiche UE) 

• Le soluzioni dal basso: cosa possiamo fare noi.  

 

Testi e materiali di studio 

• L. Becchetti, L’Isis, noi e il patrimonio invisibile del capitale sociale, “Avvenire” mercoledì 

13 agosto 2014.  

• L. Becchetti, Social/civil economy – and how it is gradually transforming the economic en-

vironment background paper prepared for the informal epsco meeting of theue ministers of 

labour 17-18 july 2014, Milan, AICCON working paper  

• L. Becchetti – L. Bruni – A. Habisch – S. Zamagni, The global common good: towards a 

more inclusive economy, Vaticano, 11-12 Giugno 2014 (research working paper). 

• L. Becchetti, Il tetralogo per la creazione di valore sostenibile nella globalizzazione 

 

Consigli di lettura  

• L. Becchetti, Wikieconomia. Manifesto dell’economia civile, il Mulino, Bologna 2014. 

• L. Becchetti, C’era una volta la crisi. Le ragioni per sperare, EMI, Bologna 2013. 

• Papa Francesco, Evangelii Gaudium (cap. 4). 

• Papa Benedetto XVI, Caritas in Veritate. 


